
srabi l i 'à deel i  srat i .  Secondo Norr l r  e"e "ono di  'atrrrr  d-c ' :
i ; l i " r rnt" .  -un" contrrddízionF fondamenralc in rcrrr i r r i  n 'ar-

-; ' i ; .  
f  .  "" i l 'ppo,UU;"ogna di dir- i t t i  r l i  prol 'rhrà.1-r 'n l^f ir i l i

ma qu.sti  r idurono ì 'ammontare di t  i(orse estl  al bl l l  dt l io slaro

'  
*à f r ' "* .  Ma 

""che 
la stngnrzione gencrr  inctabir i ' ; '  c io '

ia r icerca dei suddit i  di nuovi govcrnanti in gtado di assicurare

un" rnigl ior. dcl inizìone dci àir i t t i  Come ' i  ve(le le 'ugge'
. i iorr i  rÉno el lel lanti  e numcro<e, sì da ben giusti f icerc l  ins' '

r imenro di questo saggio e la sua Iettura
Il  sappio di T. Bìrchetding Irr suhito neìla trrduzione un

.,orwole-i idime"sionat"nLo. ì1" nc r iduce la r ic' lrczza d' i

sounr i  or iq inal i  c di  osscrvrzioni  of fcrre Hanno in ' lor lo a c iò

motivi di ;Dazio e la necessita di el jminare sovrapposizioni con

arsomentationi sjmi-lari  svolte negli  altr i  saggi quì fresenlal i
l l ' íettore interessato è t lunque irvitato al la lettura del lavoro
oflqrnale.

"Botchcrdins è uno dei pochissimi economisti  acl aÍ lrontare

la soiesazione àell 'esitt .nt" d.U. burocrazie pubbli 'he. senzJ
lar t i fàrimento t motivi contingenli ,  come l esistonza ptece-

dente di una classe Polente di_bìl,oclal i  interessati ad e\pan'

dere i l  proprio peso e potcre Borcherding metlF in evìdenza
due moii" i ,  entrambj connessi a problemi inlormativi l l  Drimo
è la complissità dei compit i  da alf idare, che rende diff ici le i l

coDtrollo; il secondo è il perseguimenro di objettivi molto mi'
rat i  di redistr ibúzione- Borcherding usa ripetutamente I 'e_
semDio della scuola pubblica a sostegno della sua te' i  Se sì
vuoie che la scuols svolge el lerl ivemenre la funzione di egua_
lizzazione delle opport;nità, i l  r icorso al settote pubblico è
inevitabi le. Per reìl izzare questo obiett ivo la scuola deve in-
fatti fornire aí mcno dotati quantita supeliofi di insegnamcn'
to. deve cioè opelere una discriminazione molro zttent, che
.oio ocrsonc 

-osse 
d, mo(ivazioni professionall  e non daUa rì '

cerca del profitto sono in grado direalizzare.

LA NATURA DELL'IMPRESA
di Ronald I l .  Coase

La teor' ia economica ba sofferto nel passato della s a incr_
pacirà di definire con precisione le ìpotesi. Nella cost 'uzione di
una teoria gli economisti si sono sovente dimenticati di esami_
nare le fonaamente sulle quali veniva cos|ruita. Questo esame
è invece essenziaìe, non "olo 

per plevenire iniomprcn' ioni e
inutili disoute, che nascono della mencata conoscenza delle
ipLtesi suiui è basata una teoria, me:enche per I 'estrema im-l l
portanz, .h. ha per I 'e.onomia la capacita di "cegliere fra in l
i iemi r ival i  Ji ipotesi. Si sostiene ad esempio che I 'u:o del.ter '
mine "imoressi in economia può essere diverso dall  uso d' l lo
stesso tcrmine da parte dell 'uorno della sttada. Poiché vi è
un'evidente tendenza nella teotia economica ad iniziare I 'ana_
lisi con I'impresa singola e non con il settore lKaldor, 19]41'
diventa non solo ancor piùr necessaria una definizione chiara
del termine "impresa", ma anche che vcnga chiati ta Ia di{fe-
renza, qLralora esista, r i"petto ad un' in'presa del "mondo rea_
le"- loan Robinson ha aifermaror: "Le due domande che ci si
devc porte nei confronti di un insieme di ipotesi in economia
aono:_sono trattabi. l i l  e vi è corrìspondenza fte esse ed i l  mon_
do reale?>. Quanrunque, come mette in rilievo la Robinson
<nel caso trirì frequent. ,in insieme è trattabile e I'altro reali
st icoD, po;sono esistere f i loni del la teoria in cui le ipotesi pos-

Tradszione di îhc Natúre o{ thè Fhh, dì Ronald Coas' ih *E.o'adi'

ca, , l9)7,pp )86 40t.  @ Tieta LìúiEd1188

\ lnEcaùÒhict i' d Seìalt S,bie.t, p.12.
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sono essere al tempo stcsso trattnbi i i  e realist ichc Slrcro .ì i
poter dimostrate l 'n questo art icoìo chc è possibi ie ot tcncre unn
dcfinizione di imprcsa non soltnnto realist ica, cioè cortìspon
dente a ciò che si intende Per tf l le ncl mondo reale, ma anch€
rrattabile cori i  due Più importànti strumcnti di anîl isì econo-
mica svi luppati da Marshall  e cioè l ' ìdea del margirrc c quclì,r
deU^ sosti i izione, che congiuntamente danno luogo al concet_
to di sostituzione al matgine.

1. Nella nostra r icerca di una definizione dell ' impresa è
utile considerare inizialmente il sistema economico allo stesso
modo.if l  cui viene.notmalmente trattato daSli ecooomisti
Considiriemo la descrizione del sistema economico data da sir
Arthurrsalter: (ll.sisteúa cconomico lrormale funziona auto_
nomemente. Per: le operazioni coÌrenti non è assoggeltato ad
un control lo centrale, non ha bi.ogno di una sorveglianza dal
cliiaro. Per'tutto llinsieme di attività e di bìsogni umani, I'of
ferta-si.adegua alla domenda,'la produzione al consumo, attra-
vlr o;un proc€sso automatico, elastico e di pronta lisposta>2
L'ecohomista pensa che il sistemd economico sia coordinato
dal mecpanism-o dei prezzi e ébe la società diventi non un'or_
gaítzz zione, ma un:orgenismo [Hayek, 1931]. Il sistema eco-
iomico funziona da solo. Ciò non significa pereltro che non vi
sia .pianif icazione da parte degli  individui. Questi ef lettuano
prcvisioni € scelgono fra alternative. Questo è necessario se t i
deve ésserè ordrne nel sistema. Ma qu€sta t€oria assume che le
dirczioni d'uso delle risorse siano direttamente dipendenti dal
meccanismo dei preizi.  lnfatt i .  un'obiezione correntemente
mossa'alla pianificazione economica è che questa cerca di fare
soltanto quanto viene gia fatto dal meccanismo dei prczzi). Sir
SaJtet. ci dà però una d€scrizione molto imperfetta del nostro
sistcme economico. La descrizione non funziona per nulla al-

:  Qucsta dcsdiz ionc v icn. . ì îara.oh approv6zion. da D. l l .  RobertsÒn
l19l0l  c dal prof èssor Àrnold PIent t l9]21

J Vcdi Havckf l9lJ l .
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l ' interno di un' impresa. Pet fare un esempio, ÍelJa teoria eco-
nomica trovjatno che l 'al locazionc dci fattori  produtt ivÌ fra i
diversi usi è determinata dal mcccanismo dei prezzl. l l  prezza
del fattore ,4 dìventa più elevato in X che in Y Per effetto di
ciò ,4 si sposta dr Y a X f ino a chc scomparc la differenza fra ì
orezzi \n X e y, fatta eccezione di quella parte clìe serve 

^compensare altr i  vantaggi differenzial i .  Nel mondo realc ci ac-
corgiamo però che vi sono vaste aree in cui questo non accade.
Se 

-un 
lavàratore si sposta dal reparto I al reperto À non è

perché si è verif icato un cambiamen!o nei prezzi relarivi,  ma
pe'ché el i  è steto ordinato di farlo. Si può risoondcre a coloro
ih. ,rpomentrno contro ia pianif icazione economica, roste'
nendo"che i l  problema è risoito dai movimenti nei prezzi, fa-
cendo notare che.vi è ìina pianificazione all'intcrno del nostro
sist€ma economico che è completamcnre diversa dalla pianifi'
cazione individuale cui ci ìiamo ptima riferiti e che è analoga a
ouanto normalmente noi chjamiamo pianificazionc economica.
i 'e.empio precedente è t ipico di unJslerarpiuttosto ampia del,
nostro i is(ema economico Ovviamente queslo fatto non èl l
stato ignoraro,lagl i  economisri.  Marshall  introduce lotganiz l i
zaTione comc i l  quarto fattore di produzione: J.B. Clark artr i_ J
buì.ce al l  imprenditore la funzione del coordinamento; i ì  pro-|
fessor Knighì introduce i mànagers con i l  comfito di .oordì ' l l
nere. Come la r i leva"e i l  professo. Robertson rroviamo "isol"
di potere con"aFevole in questo oceano di coopera. ' ione in_
consapevole. come grumi di burro che coagulano in un secchio
di f ior di latte"a. Ma, visto (he si sostiene normalrnente che l l
coordinamento viene effettùato dal meccanismo dei prezzi,
Derché una tale oreanizzazione è necessaria? Perché vi sono
queste <isole di FoÉre consapevole>l AII 'esterno dell ' impresa
i-movimenti dei prezzi dir igono la proòuzione, che viene coor'
dinata da una serie di scambi sul mercato, Al l ' interno dell ' im-
presa, queste transazioni di mercaio sono el i î inale o al poclo
del la.omol icara strut tura di  mercalo con tran"azioni  c i i  "car

I  At  . i t ,p.8t
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bio viene Dosto I ' impren' l i tore/toor dinatole '  hc cl i r  igc.ì  ì  f '  Ó'

ài 'r i . ì i ; .  € . i i ' .  ; t  € si tratLs Ji metodi a|crnarivi di r nor

ài*rn""* della produzionc Ttrl(a! ia, con"iderando i l  [atr^

i i . ì . ì" ot"a"t i , j* fo"s' resolatn dn rnovimcnti nci p'cz"ì 'r
i .ài"t i . l .  ott l t  U".,, t t t  t f f"tu'" ' t  serrza al 'urra orprrr iz'"-

; i ; ;  . i  A;;t"rnt" , l lota chiedere perché cl isrono le orqanìr

z^ziori. ''_"òuui"*"nt.,  
""t i ,  

enotmemcnle la misura in cri i  i l  ncccs_

ri; ;  à; i ; ; ; ; ; ì  viene sostituito ln un grandc.magazzìno Ia

collocazioni dei vari repani nellc diversi part i  del lo sleb' le puo

essere effettuata o dall 'autori la chc ha i l  control lo' oPpu'e puo

àt..ì", l t i t" l"a di uo meccanismo concorrenziale di prezzo

".. 
io tort io. N.U'i"dr 'rstr ia del cotone del Lancashire un tes

i i iàr. ola br.nd"tè à presti to un locale e un appararo motorè.e

,;;" i" i*. '"  *.ai, .  
"n 

telaio e d' l  f ì leto Normalmcnle pelò'

.ììJ"iio.iai""rn.n,o dei fattori di produzione viene effet-

i , l- t l  r .nt; I ' i t i , .*"nto di un meccanismo di prezzo Come,si

véde. I 'estensioné dell ' integrazione vcrt icale, che cornporta ln

effeti i  Ia scippreisíone del mcccanismo di prezzo varia lorte

mente da .eitórc a deitore e da imp'esa ad impresa
Si buò'però, r i tengo, 

".s,- 'm.r. 
che i l  t tatto 

"Iai lerl ' tr 'o
d"I imlt i i tà si" i l  *p. iamenlo del meccrnismodi prezzo, Essa

è ovviamcnie lcgata, come ellerm, I l  plolessor xobolns lr7)zl

ad <una tete estèrna di prezzi e costi rclat ivit ,  ma è importante

scoprire l" naruta esatt; di questo raf 'porto Quesra dicl inzio'

. , .  i t i  t '" l lo.r ' ion" delle r isàrse elfettu'ta al l ' in'erno dell ' ìm'
pr. i r . l ' r l lo.r t ion.  nel  s istema economico è " ta la des"r i t ta

l iuidrm.nr. d, Mrurice Dobb nella sua analisi del la concezio-

ne del capital ista di A Smith: <Si cominciò a vedere che vi eta
qr"l.àri i i  pi i t  ì tp*tante dei rappor t i  al l  interno di ogni fab'

d ' i . "  o di  oÀni  unfà "api tanara 
da un imprendiro*:  t i  e 'ano i

raooort i  d" l l  imprendi tore .on i l  r^ \ t "  Jel  mondo eL^no n'co ' r r

, Nel rcsto di qùcrÒ Eltìcolo utiuzzerò il t€rmin' di inprcndiîorc Pcr
, i r . ' in i ' " i r '  pe'* ' i '  

" . t t .  
p ' ronc ch. '  i r  ùr  ' rsréî i  coFcor! '  r ' i ' l '  Pr ' î

à." .  1 o*,"  i l . t  . -*" i '^o dcr p 'czrr  ncldi ' igere lc r isore vcso ch ur i

l7a

di fuor i  t l . l la sua slerr  imrrediata 
- l  

rmprenditore si  o 'cupa

del la divis ione del lavoro al ì  intcrno dt ognt rmprese.e pranrrrcs

ed organizzq in manìera consapevolen ma "egl i  è.col legj l ro al l ' ì

ri i l l irni^.u..i"t i-"t ione ccoromicr di cui è soltanto urr'rrni '
ià .o.ciel izTatr '  In questa 'cde 'volgc i ì  suo ruolo coîe.un'

.tUf" t i tg"t '  di un organiemo più ampio . prrt rc'rmenterì l  in'

szputa della funzione pi i i  anrpia cui ad'mpte" I lq' /) p zul
'  

Daro che quando gl i  economi(t i  considerano u meccrnrcmo

d.l oi. t t i  aoÀa uno_strumento di coordinamento' es' i  am_

ir., i"t .  i" ." i ,rUitt".nre anche le fr-rnzione di cootdinarnenlo

à.' i i i i inroì""ai*t.  
" 

è motto importanre analizzare oerr hé i l

coordina'mento sia operato dal meccanismo dei prezzi in un

laso e dall ' imprenditòr. neU altro Lo scopo di questo mio ar

i iào: ai .oi^*" un vuoto esistentè nella teoria economica

ii"- i io",." i  (farta per taluni obietr ivi l  che Ie r iqor"e sono al lo'

; ; ì . ; l*";; t" un meccanismo di prezzi.e I ' ipotesi {fatra per

altr i  scopi) che quesl 'alìocazione dipende dau lmprend'rore/

coordinarore i l  nostro compito è di spiegare ru qual bacc r"

Ia oratice. viene effetluals questa scelta Irî  alternîl lve'

2. l l  nostro compito è scoprire perché nasce ) impresa ìn
' ,rn'*ono-i" di sca-bio ,p. i i , Ì i , i" t" I l  meccanismo dei

oi.rr i  (.on.id.trto "emplicerneote dal profi lo della dirczione

' del le r isor.e) può e'.ere superato se la relazione (he l '  (o(l '_

,- t ,r ir . .  e st"ta à.t idetata di per se stessa Questo sarebbe iì  ca

6 È lacilc osservatc che, cuando lo st*o si czume la dirczionc di un sct

' * .  
. iod' , i i " ; .  **  

' r ' *  
,  r ' r  .on là Pirni l i ' '7ror"  qual 'o ' r  ch'  pIr ' '

denim.^re c. ,  * . l ro d, l  m.. .dni .óo d. i  p .z7i .  C:ò dì(úi  non <'  q rend'

." i i . . . ' r " l ' - .  t  +.  
"6ni  

inprcndi ìo ie chc organizr  i  rapport i  l t r  i

leDal | ide| ì"U. imprqr ' |c ' ] izz,qUa](os. l . "pol l .bb
si i rcma dei  p,"zzi  ì  1,  dunqu. rqcron_ DJrbin ' l ' ró l  a 'Fpondc e r '  Òroro

.r . .  
' . "1- . i ,  

t , ,  
' ' * ' , ' .  

i  Probl ; r i  (ónn." i  
' l lo 

Pi 'n i fnvionc r ' ,c t 'omi '  a

chc sl i  srs i  pro '  hmi 'oro rrsÒhi in ùr ' i ' r 'm'  coÚo!r 'n/rarc dar mprrn

Ji : ì i .  
' i " i , r ; ; , . " -  

'+*nre 
l rd i  duc o( i  e chc ld oisni l i "z ion'  cconodi  i  

-  
&

c,  è inposra r i  , ' r tor i  e onomi( i  mcnrr< lc impr ' rc n ' rono I 'b ' r 'mcnr '  l  
"Ldato cf ;  ruoprc*ntano 

'n 
modo Piú.{{ icìcnr '  d i  orynizTdre I t  prÓduzror '  {  "

t . . . . i ' rer i r i 'o.orrerr i r lcv i .uram+onrar.orrrmdlcdipiani t rczr ion'rrY:
, a,n^i;i '/

- i ,  
I  t t l4,1"41-



so. zd esempio, se talune persone ' l_riderass^ro lavorrr" otr '
in dit"r ion. di un'" l tra Tali  indivklui sarcbbcro disl 'osti  acl

accettale'una cif la minor€ per la"orate al le dìpendenze di
qualcuno e le imprese nascerebbcro natÙralmcnte dî qucsto

fìt to- Ma parrebbe chc quclls esPosta non Possa esscre una

spiegazione molto valida, dato che sembra operalc ùna ten'

dìni" . .rt t". .nt. opposta a giudicare dall ' inportanza attr i
buita al fatto di (csseìè i l  padronc di se stesso>T Ovviamente,
se i l  desiderio fosse quello di control larc e non di es"cr"on
trouat ie di  cserci ta le i l  propr io Poterc suSl:z l r r i  a l lnra h g"n

lc dovrebbe essere disposta e r inunciare a qual(osa ìn cambio
v della direzione da pette di altli; cioè la gcnte dovrebbe essere

disoosta q pesaic gl i  altr i  jn misula supeliorc a qùanto r lcrve
Der boter àirÌPeìe in base al meccanismo dei prezzi Ma ciò
imólicherebbelhe coloro che dir igono peghìno pet éssere abi-
I i taLi al le direzione, ciò che ovviamente non si verif ic, nel la
maggior patte dei casi3 Le imprese potrebbcro esicrere ancora
se i-coniumatori preferissero merci prodotte da imprese a
mercj prodotte in aJtro módo: ma anche negli  ambit i  in cui ci si
potrebbc attendere che le prefererrz. di que'Lo rìpo Ge maì
àsistono) siano di importanza trz.curabile rì 'conlr iamo nel
mondo reale I 'esistenza di impresee Non vi è dubbio che sono
in sioco altri elemcnti.

La principale spiegrzione del p.rcht e vantrggio<o creare
un'i inpresa sembra essere i l  fatto che I ut i l izzo drl meccanismo

', dei prezzi comporta ìrn cosro. l l  costo pi i .r e' idente dcl l  otga-
' t '  i  nizzare la produzione tramite i l  meccanismo deiprezziè quello

di scoprìre quali  sono i prezzi chc interessanór0.rQuesto costo
può eiserc r idotto, nra non el iminato, dalJa comparsa di spe
liai ist i  . l , .  ue"dono queste informazioni Deve altresì essere
preso in considerazione i1 costo di negoziare e diconcl.rdere rrr
conlrrr to s.Dziaro per oqni  l r .n. î7rJne che anien su di  un
mercato'r  Nuouan.nte,  in ta luni  mercat i ,  corne negl i  scambì
di  prodotr ivcng^no e5coqi la l r  le(niche per rninimiT/ i r"  qu"

sti ;ostidiconttattazione; essi non sono pelò el iminati E vero
ch€ ì contratt i  non sono el iminati quando vi è un' impresa, ma
essi sono dj molto r idort i  Un frtLorc di ptoduzione (o megljo.
i l  suo oroor ietario) non ha la necessita di str ingerc una serie dì
contratt i  ion el i  alrr i  fattori  con cui deve coopetare al l ' interno
dell'imoresa, come sarebbe invece necessario se queste coope_
razione fosse il risr:ltato del funzionamento del meccanismo di
mercato. A questa serie di contratt i  ne è sostiruito uno solo A
.lúesto stadi; è imDortante mettefe in rilievo le caratteristiche
i . lconrrr t to r l  qu^le. i  leqa un fat tore che vicne impiegato in
un imoresa. II  contratto è tsle per cui i l  fartore. in cambio di

una data remunerazione (che può essere fìssa o variabile), ac'
certa di obbedire alle direttive di un imprenditorc enlrc tdluní
lifiilit2. Lz caratteristica essenziale del contratto è che potreb-
be solo f issare i ì imit i  al potere dell ' ìmprenditore. Al l ' interno
di qr.:esti  i imir i  quest'ult ìmo potrebbe dir igete gl i  altr i  lattori

'  Dawcs t19la,  p.  8ól  fa I  cscnpio.dcl la migrazionc vcxo i l  sct tor t  deì
commctcio aldct tagi io c d. l lc  asiculazioni  dà Pertc d. i  la"oraro! isP.cial i ,
zat i  dcsl io pagat i ,  doeut.  a ldcsider io Goventc qrel ìo pr incipal .  n. l ld ! i ta di
(n I 'vÒraro. . )  d i  d s.r .  i id ip.ndentc, .

'  NÒn si  t rutra p.rò di  púra fanrdia Si  ,J ic.  infat t i  .1.  ta luni  dertà '
s i rnt i  8!rd,snino di  mcno dci  Ioro commcssi .

'  S\ovcl l " l l .p I l6 l f ro$-vf lcal lano,,  I  (h.ro*onoe.r . ra.  prc.
fcrcnzc di  qutsto t ipo anchc se l ' tsempio dato è guasi  I  opposto dcl  crso c i '

t l2

1'Srcondo Kaldo f l9 la l  u i r  del le i lotesi  dcl la t .or ia rat i 'a è chc
(tùtti i Frezzi rilèvanri siano conosciuti da tútri 8li indìvidùn' Ma qúcsro

-rtarneirrc "o. 
accadc nel mondo 

'e,1.' '  
i i  t ; imbÒrloz di  cìò ò srata r i l .vara dat Frofe$or Ush.r  t l92l l  nel la

sua discrsionc dcl lo sr i luppo dcl  c.pi ta l i5ho: . la vcndi ta c I  acqukto suc

cessiv;  d i  n 'o, lot t ;  puzialmore f in i t i  eru un puro spreco di  cncrgir" '  Ma csl i
non h".uih,pp,ro i ' i .1"" .  r , . l , t iurc ha pr.so ìn cois ideBzionc i l  Pcrché ! 'n
di îc c aca! ist i .ont iouano a sù5sist . re

.  Sa;cì ,b.  
" .ch.  

p", , ib i l .  la nÒn f issaziónc di  l ih j t i , i  pór.r i  dcl l ' im'
orendirorcr s inat tcrcÉbt al lord dischiavi Ì r ì  volonta. ia ln ta lcaso sccondo i l

; rof .ssrBatt  t1929, p.  181i lcortmtro srbbc nul lo c non apPl icdbi le

di produzione.
Vi sono ovviamentealtr i  svantaggi, o costi,  neìl 'uso deì

'  I  t !  
t  i ' : l l

t1)



meccanismo deì ptezzi  Si  può cl" ' iJ ' rare ' l i  ' r i fu l l rc u r(on

t., iàl i '"c. t. i- i* per i offerra di qualrhe benc o s^rvi7i '

Ciò ouò csser dou' to al  farrò c l r '  sF un 'ontr î  o;  c iF rra o

."Ji , i "  o* iàà" t""g" '  in so' t i tuzionc di  numc'o' i  'orr '  r ' r i  Piùr

l r . " i .  à*." i ,  p" t . ì f r l le evi tare raluni tost iconneq' i  a l la ' r ipr '
l^ ; ; ;"- ; ; ; " i  conrratto opptrre '  Jato I 'atreggirm'nto nei

conlront idei  r ischio del le personc intcrc\rate qLìe5l '  p 'ssono

r i . l " , i t "  t t t ine"t .  un conlrat lo I  lurrgo'  ìnvec" (hc 1breve'

i . ì ' " - i ' . .  ò, , .  ar , ,  la di f f icol là ' l i  l r re prrv is ioni .q ' ra1ro ni i l

luneo è i l  per iodo previ ' to 'Jal  
c 'ntral to fer  I  Fl lct l r Ìa7rorìF

del io l ler ta del  bcne o del  serviTio r tn lo meno po\Jtbrre e In

.Jr l  i " . .  meno desiderabi lc 1 'r- la-persona che arquìsra

soeci[ jcare che cosa ci  s i  al tende dehbe Iar ' .1 al l rx par lc L ben

eossibi le che, per le persona chF-ol t te 
' l  

bene o s 'rv lz 'o '  ra

i."."1'* à"Uì i;.i."" "lioni 
possibìli. sia quest.ione dì indiffe-

renza. menlre non Io è cer lo per I  acqul tenle dlquel  bene o ol

ouel sewizio Ma l 'rcquirente non è in grsdo dr sapere qua-

f ia Ie azioni possibiJi egl i  vorrà che intraprenda vend'tore dl

uJu ln uoli" Ne dèriva che i l  servizio da fornire viene

"rpr".ro 
i t  termini genetal i ,  mentre i  dettagli  precisi,vengono

laiciat i  ad una data successiva Tulto quan(o è specllr.cÀto ne/

contratto sono i I imit i  a quanto ci si può attendole lacc'a la

o"rion, .h. offr.  i l  b.ne o scrvizio l  dettagli  in questione non

sono stabil ìr i  nel contratlo, mr sono decisi rucce'si!amente

auú;"lou;t"nt..  Quando i l  'om'lrrdo sulle r irorse (al l  intern"

dei l imit i  posti  dai contratlo) viene a r l ipendere ìn qu:(19 mo'
do dal  vendirore, . i  ha quel  t ipo dr rapporto che dei inrsco
.un' impresa'rr. È dunque probahile che un imFres' compaia
in cuei casi in cui un contralto a btevisslmo termlne sarebbe

insoddisfacente. ts.a è pi ir ìmpol 'rnle nel caso dei scrvizi

t r  Non è owi 'h.ùìc possibi l .  t tacci , !c une l in.a di  d i r inzionc chi ' ra c

ncrrr  f rd. iò.h.  è un impr.q c L!ò 'h '  nÒn e Vi  PJò.( . r  un'  m?88iore o

miDor.  
"z ion.  

d i  dn. t ion. .  E ÈnaloSa t l  Prob' 'm, Siur id ico s '  v i  ' ia un rÉp'

oono dioadtonc < s.rvo o di | r incrpelc rd ac'ntc V'diolrr .  p ' r  h di"u!

i;onc di qut3to problcna
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cioè del lavoro - che in quello dell 'acquisto di beni h.que-
sr ' r i l t  inro ra.o,  g l i  e lemerì '  i  nr inciFsl i  posrono e( 'ere del inrr '  In

rrr t ic ioo ed i  Jer lael i  ' ì re rrranno l rs 'atr  In \egur lo (srrnno r i

iml orta n za scconJaria
' 

_ 
Possiamo riassuncre questa parte della discussionc al ler

mando che i l  funzionamento deì mercato provoca un certo co

sto e che" forlnando un'orgaoizzazione, e permeltendo ad

un'autor i rà (Lrn " i 'nprendirorc td i  d i r igere le r i<or 'e possono 1
essere r i rpa,miat i  r : r luni  cost i  d i  conlrat t ' rz ione L inrprendi
rore d. te qvolg-re qu.sta funzione_rd un.nslo Intcr lo le le-

n.ndo .on,o d-el fat io .h" è in grado di ottenele fattori  pro- l
à"ììi'i 

^a ". 
prezzo infetiore 

-a quello delle tensazioni di

À.rfr ' .  r  . t i  si  r inuncia in tal modó, dato che è semprr porsi-

bi i .  fa ' r i torno al  mFrcî to aper lo nel  cego Ji  suî  incapic i là di

aqire.
] I I  p.oblema dell  incerlezzavjene sovente considetato corne

úolià' i tpo.,rnt. per Io studio dell  eqr.r i l ibrio. deLi impresa

Senza incertezza sembra alquanlo improbab e Ieme-gere,del_
. I  imoresa. Mentte coloto, r ome ad esempio ploles"or l ! î l_
I sht. 'che fahno dei sistemi di remunerazione le c?ratterist ica

!ssénziale dell ' imptesa - teddit i  f issi sono garantit i  ad alcuni
lra coloro che sono impeg'ra(i neìla ploduzione da unr pelsona

che tra(l iene per sé i l  reddito r€siduo e f luttuaote -.peiono
inltodu.re unÌ"rgomentazione irr i ievante per i l  plol- lcm' in

ouest ione Un inprendi tore può vendere i  suoi  selv iTi  ad un

,. l iro in cambio di una data sòmms di denaro, mentre iJ paga'

n ' .nr^. f fet tu"to ai  suoi  d ipendenr ipuò e"sere in rut to o in

DaÌte una quota dei profi t t ir i  La domanda centralî rembra

à"rou. .tr i* perché lal locezione delle r i"orse no'r è e[[ct-
ruata direttanenre dal meccanismo dei prezzi?

Un altro lattore da notare è (he i tFppol.r idi scambio su.un
mercato e gl i  ste<. i  rapPort i  otgar ' i '1 ' l i  a l l  rnterno dr un rm-

presa sono sovente trattat i  in manìera di iersa dai goyerni, o da

' '  : '

profcsor Knight sono analizzat€ con naSSior attcnz'onc
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alt r í  ent i  pubbl ic i  dotat i  d i  porc ' i  regolrrr"n rr i  ;  5"  ur i
dcr iamo un imposta sul le verrLJir ' .  i  c l r i : rc Lì ' "  " la l  ' ì  I

un i t roosla .ugi i  sca'nbi  d i  rn^r(  ' lo e norFLìì ì '  '  l r '  l

z iorr i  oreanizzr- te "11 
;n1c'nor l i  r r l ì imnre( '  Jo: l ì '  i l ' r r l rd '

cluc rnciodi altcrnatìvi di "organizzazionc" - 
^ttrî fcrso 

i l

meccanismo deÌ prezzi, o tramite I ' impfenditorc- - questo irì '
tervento resolameotativo conducc al l 'esistenza di imprese che
non avrebbiro altta ràgion d'esscre. Esso foLnircbbe una spie'
sazione al la,.oml'a sa Jell  iml 'rcsa in un -cononria t l i  "ca'rbio
ipecial izzata Ovviamentr '  nel la misura in tui le i 'npre"e già
.ì i . tono. un nrovvedimento come ùn' imposta sulle vendite
tendetebbe u;icamente a renderle pi ir gr:andi di qtranto giì

siano. Effeti analoghi sulla crescita delle imprese hanno quei
prowedimenti che attr ibuiscon.r vanlaggi a coloro clre si orga_
nizzano tramite imprese e non lrtmrle l l  melcelo. quall  la " l_
serva di quote di mercato . i  control l i  dei prezzi ,  h" conduco_
no al rezionamento e che rion "i  appliclno alJe irnprese per la
paite di produzione fatta pet s€ stesse E però difficile pensare
ihe i prowedimenti menzionati in questo pxragra[o siano stati
in erado di conduttc al l 'esistenza delle imprese Tali  provve
dimenti avrebbero teso a questo risultato, se le imprese non
fo"sero e.isl i le per altre ragioni.

Vi sono dunquc motivi pef l 'esistenza di organizzazioni,
come le imptese,-in un'economia di scambio special izzata ìn
cui si iootizza notmalmente che la distr ibuzione delle r isorse
,sia "oiganizzata" dal  meccanismo dei  prezr i  Ur ' impresr

"  '  ,  l . "n" ist .  dunque di  un s istema. l i  rapporr iche vengono in es"e
rrrr '"(:-^ lre quendo la direzione dell 'uso dclJe t isorse dipende da un im' 11

ll;t;i'ditore:'  L 'approccio f inota svi lupparo s"mbra of f r i re u ' r  vanraggio

-' l  '1- .onsjrtànt" nel fatto che è possibi le attr ibuire un signif icato
.  , , , ' , , . . , ,  sc ienrí l i io a cìò che si  i r r tende quando si  af fern,  che un im
\'r - presa cresce o si r iduce di dirnerrsinri Un impre<a ' i  "sp:nde

quando altre ulteriori ttansazionì (che possono essere scambì
ii mercato coordinati tramite il meccanismo dei prezzi) vcn_
gono.orgrnizTete dall ' imprenditore e divenra più piccoìa
quando qu.st  u l t imo abhandona lorganizzazir ,ne di  que' te

t ransazioni.  l lproblerna, che sorge, è se è possibi le studìarc le
forze che determinano Ia dimensione del l  impresa. Perché
l ' imprenditore non organizza una t fansazione ìn pi i r  o in me-
no) E ioleressante r i levare come i l  profcssof Knight [19]1,
l rcf"zr '  n"  r l l r  r rsr , 'mp,r l f .  r ro<"erv.rrc:

I l  rapporto lLa l  el t ic ienzr e le dimensionj è uno dei problemi oiù
seri  deì le teor ia,  dato che si  t r . i ra sopr?rt tut to -  e di f íerenze del
rappofro che esisle {ra eff ic ienza ed ìrnpiant i  -  di  una quest ione di
personal i ta e di  un dato stor ico, invece che di  pr incipi  general i  bcn
comprensibi l i .  La domanda è part icolarmente vi tale,  dato che la
possìb; l i tà di  guadagni di  monopol io offre un potente incent iro al
I espansiane ca"ti,uta e illirttîtata dell'inpresa,la cu 

' 
forza deve cssere

controbi lanciata da un'al tra equalmente Dotente che coiry 'uce a: 'una
riduzione di  ef f ic ienza quanao sì aumóntan. le dinensioni,  se si
vuole mantenere un tegime di  concorrcnza,

Parrebbe che il professor Knight, ritenga .impossibiléì la
trattazione scientifica dei determinanti della dimensione delle
imprese. Questo compito sembrainvece possibi le suUa base del
concetto dj impresa prima svi luppato.

E stato suggerito che I ' introduzione dell ' impresa è dovura
soprattutto al l 'esistenza di costi  di negoziazione..Una doman,
da che ci si può porre in maniera perl inente (a par,e le que
.r ioni  del  monopól io.ol l "var-  dal  professor Knighrt  è per lhé.
se uno con l 'organizzazione può el iminare raluni costi  e di fat-
to r idurre i l  costo cl i  produzione, continuano cornunque a sus-
sistere le trqnsazioni di mercaro'r l  Oppure perché I ' intera
produzìone non viene effettuata da una sola grande ìmpresal
Sembrerebbero esservi alcune spiegazioni possibìl i .

ln primo luogo, quando un' impresa aumenta in dimensione

'  r  i . 'orr lJai  . r  d i  : , " , ' ior" .h. Io . l -b.ro.<-. . " l i r i i , r i
soìo con Iabol iz iÒne dcl la "scel ta dei  consúharor i" :  s i  r tat t ,  dei  cosr i  d i
rcrdi t :  r l  . l . "ael io (  ouo con.epi-  |  csso in -ui  qucqi  orrdivenríro.od
- l .v i , i  da :n.rù .  t .  8"rre àd a!( . , r , , -  , r / i " r i .  drro < ' - -  i t  pr"do,,o , -  I  i , .
ot tcnuto comp.nsa ìr  pqdìr .  ìÒ {auo di  sccl îà suhira.

,  
, , ,



vi rrossono essere rcnd'menti deocsccnti pcr la.íunzionc im-

or/nJiror ia lc,  c ioÀ lo 'sono.umcrì l : r r -  ic^cl i  r ì :  '  r r ' "  r /  r ' '

i , lL.r io, i  I 'a" 'azioni  r l l  ìnt"rrro c l^ ' l  i r rpr"( ' r ' '  f ìv  : '1r^rrr '

J-vc " . .e ' '  ragg;un'o un nunro i r  ( ' r :  i 'oct iJ ia s ' r i  - i r -  un1

i- '",r ion. in 
"n;i t  , l l ' inr 'r" '  del l  irr l  rra orro 'rguaì'  :r i  '  ' t  i

. l l  l " ,no-, , ' l ' . f ferruazionc dcl  a rrrnsaziorre 'u l  - - r"  
o

; ; ; r , "  ; ;p"*  a i  cosr idel l '  suà organizzazione dr F"""  i i  ' ' '
, i rr.  irno'"nait. t" ln setondo fuogo '  po"ibi lc '  h" : a'r '

mentare'delle t lrnsazioni organ\zzate I imprcnditoL' non si.t

bi i l  caDace di el locare i  faltori  negli  usi ìn cui i l  loro valore e
'-*";à,.;  ;n ultt .  p"tole. non sia in qrado di frr i l  rnigl i ' . l r  u'o

d.i"í"t io' i  di produzione Di nuoto. deve essere raggi 'rnto un

ounto in c,-rì. la perdita provocala dalJo spreco rl i  r icore e

usualc.ai costidi el lettuare le transazioni di sc'mbio rul rnel

ca"to aperto o afa perdita:che si tubirebbe 'e la transazione
losse'àraantzzata di un altto imprenditotc lnfine, il prezzo

dell'óffeita di uno o,più fattori di produzione può aumentare,

Dóiché el i  "altr i  vàntaggi" di una oiccola irnore'a sono supe

iiot i  a à,r"t l i  di una grande impresat- Naturalmente i l  punto

effett ivo in cui cessa I 'espansione dell ' impresa potrebbe essere
deteiminato da una combinazione dei fattori  precedentemehte
mcnzionati.  I  primi due motivi t ichiamati hanno Ia pìù stretta

16 Qúcsto lar ;o iam.nto Prtsupponc d.c le rn"* ' iohidi  scrhbio rr  ún
. . , . . r ;  D""*. . " . .  

- "5 id.rat .  
omoP"r ' ""  '  41r l r  î " i  h" i  r 'n) ' ' (o '

I ' ramcnr ' .  *rr .  a*sta rc.pl icezionc: r f f  ont  r"  p i  r  a '  nt i
I '  Pa unadnosioncdclhvar iz: ion"Jel  p-cz"odof{ . r ràdr i  làrro ' i  d i

Dlodùzionc nciconÍÌonr idclJc imprs.  d iJ ivct 'a di- . r ! ion'  v 'dr ! i  F A G

hòbinson l le l l j  5 i  af fcrma ts lvo'ra r l ' : l  prczzo d of f"rrr  dr l la carat i ta
o'o""j,""tiun 

""m.ntn "on 
Ia dimcnsiónc dcll'idpree, ;1rro chc lc pcreonc

br; fcrkconoc((rei . ,Didipiccolc imp,"< rdrp 'ndcnr i  r | r r ro*od'  i 'api
ài 'cp,r ' ;d isrrndj  impr. !e v.diJonr l ' r /1"  À'4&8r"8"r [ ] "0ù1. 5i  Iata
. l i  rh rreom.f lo.omuncm.nr.  aLanz6lo dr l
ziorc. Si dicc chc uita piit gtandi sarebbcto più ef{icicnri, mi per 

'ffetro 
dtl

loro sDniro indiv idu.Lis is ip iccol i  i rpr"r  l i rot  prcfe- ivóró r iTrh- '  indi
ptndinr i ,  a di .pctro d. l  rddiro b.n Piu 4. ' r ro che t" 'd l 'bb'  ro<ibi le la
ioro rr  cc.<iu 'a e{t i - icnra r  h.  fd .csurro 

' lh ' ,2 ' " îa l i / / rz;Ò1.
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corrisnondenza con la frase "rendimenti 
decrescenti delìr di

r 'ezionco uti l izzrta clagli  ccononistirA.
È stato s"stenut" nel paragrrfo precedente che un' inrpresjr

tendcrà ad csprndersi f ino a clr i  costi  di organizzarc rrnr
transazionc in'piìr al l ' inlerno rlel l ' inrpresa diventano uguali  ai
costi  di effettuafe la stessà transazionè mediante uno scambio
sul Dlercxto aDerto, o ai costi  di organizzare un' impresa diver_

sa. lvla se I ' i rnpresa ferma la sùa espansione ad un punto in cui

i  costi  deeli  scambi sul mercato aperto sono ancora decrescen!i
ed in cui ì  cost id i  orgatì izza?ione sono ugual i  a quel Ì i  in un'al
tra impresa, nella rnaggior parte dFi rrci rad eccezrone dl quello

della ' icombinazione" re) ciò signif icheràche visara ancora una
(ransazione di mercato fra questi due produttol i '  che ognuno
di es.i  potrebbe oreanizzare ad un costo inlel lore a quello aL_
tuale di mercato. Gn'e . i  può risolvere que(lo peradosso) Un
esemoio Dota chiarire i l  perclré Supponiamo che ,4 acquist i
un oiodo'r" da B e che l ir ,4 . l ,e B pot'ebbero organizzale
oue;ta operazione di scambio ad un costo inferiore a queilo at '
iuale. B,'supponiamo, non sta organizzando un tìnico processo
o stadio di nioduzione, ma parc. hi s'  quirìJi /4 vuole evirare
uno rcamL' i "  d i  mercrro,  dìr 'à a.sorbire precso di  (é 

'urr i  i
Drocesri di Droduzione conrrol lari  da B A meno che,4 assorbr
i.rt t i  io.oc.ssi di orodtrzione, continuerà ad essere effettuata
un'oo.razione di mercato, anche se sitratta di un Prodotto di
verso d:  ou- l 'o comnerr(o.  Abb'anro pero larro preccJent_
menre I  ipotes: .Fe q;rando og^i  produrìore sr  6 'pande diven
ra m.no ei f ;c iente:  i  ,  o. t i  cggirrnt iv i  d i  organrzz:rre Ie t rarrn
ziooi ulteriori  zumenrano E probabiJe clr i l  coc'o soppott rto
dz A r-e. o.s^ni.zate le ope.azion' lrercdenlemente orgarriz'
zate i "  B . ;  super iote , i  colr i  d i  B per ef fet tuare la sressa
operazione ,4,  j ;  ,e s"guenza. a. 'orbirà l intera orq' ìn izza

r !  Ouera discu$ione è ov! iadentc brcve e i fcoópì.ra Pcr ùì  anal is i

b.n pi i '  co. l lc ta di  questo panicolate Probl€ma ved; Kaklor l l t la l  e

E.^ G. Robinson t19l4i .
I '  Un. del in iz iÒne di  quesro rermine sarà dara più a!ànt i .

,  
, , ,



::';:,:l :iil:,l:':;ìil::''"Îil;:'iÌ:;î;;'"'i' l;Íii llii
ìij *i;ii:i*i: :rrffi 3:3":'i';iÌ.':l ;:;l; : lr:';
l i*."" i .".  i i  t"t '*o diventr rnche canvcnienrc s' Jt l ivide

iill,l"t*:u* u',i, l* :i: ll' T;i:'* ;:::l',1 
"': 
:,i'ìi

Dorttnt i ,
A parira di  ogni al t ra conJizion'  'Junque 

utt  rmpreqa ten'

derà ad essere Più grande:
at  o.r ,"ro infeì io ' i  sono i '  o,r iJ i  orgrr izzazio ' rc.e.quctt to

pì i r  leniamente tal i  cost i  aumenrano al l 'aumenrare del le ope_

razioniorganizzate;
ót  qui 'nLo meno probabi le e che I imprendi 'ore 'ornmetta
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enorì e quanto pi ir pìccolo l ' :rurncnto di errori connesso ad un
aumento delle transazioni o.ganizzate;

.) ouanto Diir forte è la dirr inuzione (o quanto inleriore
l '"urn"nto) d.l  pr.r"o diof[erta de! fattoridi produzione per le
imprese di erande dimensione'A r,.rte le variazioni nel prezzo d'of{etta dei fattori  di
orod.,zione pc' l-  irrprese di divera djrn"rxione. semh''rebbe
ihe ico.r i  d i  organizzazione.e. ìe ptrd. i r .  derìvanr:  da'rror i
aument ino ron un aumerr lo del la distr ibuzìone sp:zi . r le dcl le
ooerazioni orsanizzate, della diversita delle operazioni e della
piobabil i tà di variazione nei prezzi che ri levanc/o ColJ'au-
mento delle transazioni orlanizzale da un imprenditore sem_
brerebbe che le operazioni tendano a di[ferire per natura o per

luoso di e{fettuatione. Ciò fornisce un motivo addizionale per
uniriduzione di efficienza all'ar.rmento delle dimensiooi def
l'impresa. Le invenzioni, che tendono ad awicinare i fatroridi
oroduzione riducendo ia distribuzione spazìale portano ad un
àumento delle dimensioni dell'impresa2t. Mùtamenti nei tele-
foni e nel telegrafo, che tendono a ridurte il costo dell'orga-
nizzazione spaziale, f'ortano ad un eumento delle dimen;ioni
dell ' ìmpresa. Tutt i  i  cambìamentiche migl iorano le tecniche di
direzione tendono ad aumentare Ie dimensioni dell ' inpresar'z

)0 Qu.(roasp-,rod. l l {obl . r rè mc..oin r i l ie 'oda K"12",  l i  rat  11
$, iÉDo"tr , ; r  "qús.do 

r '  . r , ' "  r r*-dcnrcmer ' .  no'a dr F A G Ro
bin.ont loì l l  l r  qu"sr 'oFerr .s l i  a.  u,É.hc un aurerro nel la p ohrbiht)
di  t , r iÀ, ioa,  nei  p i . ' , '  , " .n i i  iLos' i  d i  or8,niz7,7iór 'a l l  intero del lc
inp'e.-  in mi"  r ;  r rss '"  -  dcl l  aurcto d ' l  co ' to dr " f fetruoe lc t  ata
/ ior i  sJ m.rcaro,p-{o,  c io cbe è 1,oL' ;b i le

' r  Da quidet iva I  importanza àelh t tat t rz ionè dcl l 'unira tccnica fat ta da
É^ G R;binson, op.; i t . ,  pp.21')J.  Quanto pi ì I  grandc lunì ta kcnic.
ranio mr8giórc la conc.nrfazionc dcj  f r t ror i  .  quindi  tanro più srendc r .nd.
ad.sciel iúpr.e.

1:  5 i  nor ichc la na88iór P(frc Jcl le ì tvcn' ionì  cambiano sia i ìcosto dì
oreenizzazion€ chc qu. l lo di  uî i l izzare i l  mcccanismo dci  prczzi .  ln ta i icasi  i l
faito chc I'invcnzionc tcnda ad aumcflt'r. o a ridur. lc dìmensioni dcll im'
orcsa diocndctà dal l 'e{ fet to relar ivo dì  qucst i  doc insiemi di  cost i  Ad cscm'
pìo,  sc i ì  re le lono t iduce icor i  d i  ur i l izzÒ dcl  me(canisdo dci  Prezzi  ! ìù di

'  tut

, -,'; m;l: ;';:::*li#[ [:* jt *iril'1,[: f i
l:.i':,nhn::::::!1,:J'éi;:ff li;['{i"ii*r":l:
*+f*lr*",i:l*1,'.l.;i;{l;i{!H',rl"fiT#{*q,,
ieiii'ru1ru1t,:':":*q!+ f#]il' ffi ,,,,,',,
il##$*l*.lii'u:**ir;*r*:::.,ff ' 11'"TH'tr,*"J;fT[:::ilh:'::l';]'ii:Í1ililà;;;#.' ."
;li*itril J]'trt"iil::;l::;L:il; i:ìiilxi:;'r''i'
sorsc non è direttamente dipendente dal mec'anr(mo ner

l l i ì '"r. '"",*ù"- "iì. i . 
o'g'nitt" 't all ' inrerno di ' ' :na 

sola

il:i*iliî,Tr'I:.1i';:1,:*H":'1il:b""'.'.";iii;;':
f .  à;" . .  *". ' , i  rendimenti decrc<centì d"l la direzione' op'

""t.  
i f  

"t .-.  
a'. f t . , ta rrescenre cl" i  latrori ad e"cre più im'



Va notato che la def in iz ione di  impre'a data in 1 '  "  r  denz'

., ;  
" ir f i .  

t i ,- t  t^" pcr attr ibuirc un' igni l ir îro frrr r 'rF' iso 
' i

i . l l i t t l  
; ' .o.bi"n"ione ed "inregrazionr" '2 Vi i  'ornbin' '

t i ,rn. ouandó te transazioni '  che in precedenza eÌirro urea.r/

,"t .  dà dr.t.  o pi ir impren'Jitori ,  venSono orgarurzir^ ' l i1 urr '

," i . .  f"s* al*i t '"  inl.grazione quando comporta IorBarrirz'-

zione di lransazioni che crano in r ' tecedenza eI lettrrì lP rra In

;;;àit ; ; i  ."," mercato. Un'imprese si ouo espanJere,run€o

entrambe queste direzioni L' insì"me-delln ?qlrurrur'  îelr In

:;: ; ; ;" ' .- .-; ; i ; i"  '  diventa rrrrrabile con l 'r  re'rr ica orJi

naria dell'analisi economica'

J. l l  problema analizzato nel p'ecedeÎte Parug'alo rìon e

stato dcl iutto trascL.rrato dagli  economisl i  ed è ora ne'ess'r lo

i. i i ia""r*. p.,"tté t.  ragioniprecedentemente espresse.per la

.àloìi  ia"l i^p."t" in"un'economia di scambio sp"<ial izzata

d.uóno essere preferi le ad altre (piegazinnl che sono'late ol

l€! te,' --- i i  

"f t .r.a 
talvolta che i l  motivo dtl l 'e ' istenza di un im

or". lr 'rr" , i l trr. . i"to ncl la divi" ione del Iavoro Qúesle è lr te"i

ouanro non r iduca i l  cosro di  orsanhzcionc'  ó l lom i l  suo ef fct to srÀ <l i  r i '
Y" ' ' ' ; 'd- : ; ; ; ; ; i  

d; i l : impr\a un i l l , ,<r ,6zion'  d i  que're rùz I . r lT ' :h:

è fornirrd,  l ' ,1 Dobb t l028l :  " ,  "n l .bol iTioa. d.r  l r \ . 'o 'o ' / r rora rrbb|

."  
- . . . .  

, , ,U,t i r* .  ; '  .u i  i l  lzvoro er r  órFrnizTero so"o l i  f iù ' 'a di  un

'" i ' l ' i i i " ' . ,  
p. ,*  t "  sr : r  rogio '  d cse '  l tno d quan' lo- '$r  knnc tc i ' '

s taurr te con I  introduzionc d. l l .  î " . l  i r r  a vàl  
' 'n ' l  

lòqó" \_mor ' r r

r . " ' , , * i , f  * ' , * .1.  i t  pasascio dal  ' i ( .ma 
i i  la lor"  a do- ' ' i l io r  quel  o

Í .ù; ; ; i l ; ; . ; ; t ; ' , ;mpr i ie *r idcr 'c sror ico m'.  è o 'dr ioraro.derr '

forrc cconomkhc. Ciò è diro(îraro dr l  í j t 'o \e è pos" ib i lc  spo' îArs dar "r '
srcma dcl la labbr i .a a queUo domrtt ico omc r t  coro d<{ 

'  
Ku!+:  

'  
! rc ' '

' . ,s" .  
i ; . . * - ,  aat"  " ; " i tù s a t l  lp lo c l -c non ' r r  pcrm*'o . tunz:ora

mcnrod. ls i*rmadciprczzi  Vidcv.parr l r" .$.rc,di ! .7 ior i ' rd ' r 'dr
. , i i . i .  

-* ' ; ' * ' - . .  
q"1ndo r , , 'a* I '  , . -v i"  n,  ibo r t ,  +nn'n ' rmc! '

. - . , l  s i . r . ' i "  d" i  pr . - id i  runTion" '  f  I  o lLr '  c q 
' r rdo 

imr< l t inrr i 'on

vocl iatono i  lavootor i  in un Posto solo che divcnnc 
"n!èniente 

r inunci ' r '

a l ; . "c. . ismo d. ipPz,.  vcnn. 'uo,  i r ' ,ovrmcnte r- impre. |  _
, .  I  a ! .conda è ro ' .n.  chia.ar,  ' :n "q, ,7 ior '  c,r i . r l .  r .nr ' .  ra

conb;nàzion. è.hi 'màr.  " inrcgtazionc l r teralc
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l

del orofessor Usher,  una tesi  che è stara r ipresa e svi luppatn da

Maurìce Dobb. L' i r lpresa diventa " i l  r isui tato di  una crcscente

complessi ta nel la divìsione del lavoro .  La c-resci ta,diquesta

dif ferenziazione economicx crcî  l ,  necessità di  unî fot7'  inte_

srat iva, senza l l r  quale la di f ferenziazione condurrcbbe alcaos;

!d I  n. l  lo.o tuoio di  fot"^ intesrat iva in un'economia dì{ fe-

renziara che le loLmc iDdustr ial i  d iventano part icohrincnte si
qni f icat ive>'z! .  La r isPosta e questr tesi  è ovvra. <La forza inte-

!rar iva in un econonia di f fe;en7i?ra\  g ià esiste sotro lormr di

i le.canismo Ji  nrezzi  5i  t rr t ta lorse Jel  maggior r i "ul talo dei

la scjenza econòmica quel lo di  aver dimostrato che non vi  è

motivo di  suoDorre che la spe. ial izzazione debba condurrc al

caos) ' .  l -a spieqazione forni ia da Maurice Dobb è quirrdi  inac-

crrtabi ìe.  Cìò ;he deve e.cetc .piegato è perché una- lorza- in-

leqranre ( l  imprendi lore) debba essere sosl i tui to ,d un al tre

loiza inteer auie t i l  n ieccanismo deiptezzi)
Le spi"egazioni piir interessanti (e forse qr-relle che hanno

trovato mis[ iore eccoqi ienza) che sono state avanzate per sple_

Bere quest;  fat to soÀo quel le r invenìbi l i  nel  l ibro di  Knig\t

I  I92l l  Le esamjneremo con una certa attenzlone
ì l5.rofes.o.  Knighr in iz ia.orr  r rn " istema in cui  non vi  è ín

Si assLrme chc gl i  uornini ,  agendo comc individui  in coîìdiz ioni  di

assoh, r  I 'bertà n .r  *nzr c" l lu. ion..  abbiano orcàni/ / r 'o l :  v i ra e o'

nomi.a .on la drviqione pî inrar i .  '  secondaria del lavoro ì 'u 'o del
L apiral" .  e.c. ,  .  v i lupprro i ino al  purro , l re è fami l iare al l  Amer ica di

oppi .  I l  fJ | 'o pr incip,r ' "  che t i ' l r i 'de "ercizío di  immaginrzion" è

Ll ig.- i , r , ' ' " i .  in err ,r  dci  sruppi e dei c ir .ol i  prodr-rLr iv i  Quando
l ' in iertezza è completemente àsleDte, osni individuo è in possesso

del la conoscenza perfena del la si tuazione, non vi  sarebbe spazio per

nul la di  s imi le al ì ì  d;rezione responsabi le o al  control lo deì l 'aî t 'v i ta

: '  O, c ' l ,  F l0 Lc tesi  dcl  ptofcssot Usher si  Possono îrov're n' ì l i  r '3
ihtoduzioie al la ror ia ìndúrr ial .  d€l l  lnahik.úa { 19211

' v.di  j .B Cl.k l r900l,  ch€ p.nî del la tcor i .  del lo scambio comc d' l la

"reória del l 'orp.nizz,ziÒne del la socìetà industrìatc '

'  lr,,



Drodurr ivt .  Non ' i  ' i "  
onrrerel 'bcro nîr l r  re ' - 'n<r/ i ' - i  

i :  '  |  "o
i^. . " ' "  *^ l l t t ; . . .  l l f lu" 'odi  mare'h t ' r im'  e r l i  ( - rv iFr r r '  i : '?1

.on,u *" tor" .r- l t l , t  .omlletamcntc 'Ùlonì'r i 'o'ú

l l  orof"c.or Kniglr l  sorr j .nc t l re c 1o" i l ' i le i rnrrc ' r r ' ' r "

" ' ; i " ' " ;* i r t i , . . , ' , .  
<omc ' i l  r isulrrro ' l '  

gn 11169^ 1r6 '< '6

l i ì"1'; , i i ' i , ' ; -" rcal izzaro cor 'ol i  rretocl i  Ji 'Lisl: '  '  r i '

r .""ì; ' , .  .  i t" non è necessrrio imnrrgina* che og' i  l ' 'o".

i .L ì. lgr, .* ' ,rrn. 
"te 

la.co' 'r ,8iusta,al rerrpo giuclo i '  una

sorta di" 'armonia prestabil ira " con i l  lavorn degli  r l tr i  lo'

i i"UL.ìà .".*; di i igenri.  sovrintcndenri ecc con ì l  (ompito

i i i "à 'à1i" ."  i 'at ; " ià degl i  indiv i ' lu i '  anchc sc qu^'r i  l i r i

i"nri  tuolc.t. . to un compito del turto "rr l inario -vnzn te

ioonsabil ì tà di quaìunque sotts' rr
'  I l  pro[essor Kn!ght prosegue dunqucr

Con I ' introduzione dell ' incertezza - fatto dell ' ignoranza e dell '

**.. i  iai 
"e; ' .  

i"  U*" ad opinionì c non a conos' enze - in q tes a

.ì i"". i"* . i . i t .  al l  Edcn le ca"atteri ' r iche d"l la ' i turzione sono

.i."f . ,r",.", .  
-.Ut,,e. 

-.  ln condizioni di in'etezzr Iagire' ìcl-

i . i , i"" 
' . , t i r-r i"* 

a.t le art ivira divenra in un cFrro \en'o la parre

.". i"a"r, i . f t ,  vira; i l  problema prim' ' io di!eî ' '  i '  de' ider co'a

fare e comc larlo'N

L'esistcnza del l ' incertezza prod, ' rce le d're pi ' )  i rnportarrt i

caratter ist iche del l 'organizzazione sociale

ln or imo luoso, i  benì sono prodott i  pcr tn mercaro, sulh base di

u'"  or. ' i . io ' .  ànao,tu in modo delrurro i rnper.onaìe Jei  bi 'ogr i '

non oer Ir  so<ldisfazion'  dei  bi 'ogni ' r^PÌ i  " te(r i  podurrorr rr  pro

Ju,, i , "  p ' .nd. l ,  
' ""ponsabi l i ta 

diprcvcd"re ihi 'ogni dei  con' ' r 'na'

tor i .  ln iecondo luogo, i l  compito di  far previsioni  e al  t€mpo sresso

larsa parte dcl la dìr-zione del la tecnologia c del conrrol lo di  produ

:6 Kni8ht [1921],  p 261.

' OP. eit. PP- 261'264
1t oP . i t  'P 264.
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zione sono ul ter;odrente concent l i t ì  presso una r istret t .  c l isse di
Dfoduttorì ì  c i  rovj îmo qui di  f tonte rd tn nuoro funzion.t io e.o-
nomico: I inrprcnditore Quindo è presente l ' incertezza c( l  i l
compito cl i  d ic jdere cosa tarc e come fare conquistr  la precedenza su
qu"l io d" l"- .er  rz ior  c.  I  

" rg 
rr izzrzrorc rrrcrna dei  grupl i  prod'r ' t iv i

non è 1i ' r  ' rnr  ' tuF:ore 
d:rd ' f l . r . r7r  o u d"rr îEl io nr ' , ra i 'o

Diventa ìmperat iva la central izzazionc dL questa funzíone di  deci
sionc e di  control lo e dir 'entî  i rc l i t .b i le un proccso di  "cefal ìzzr '

I l  cambiamento più fondanrcntale è 
,

i l  s istema nel cui  nmbito Ja persona f iduciosa e disposra 3 correre
I 'awentura assume i l  r ischio, o rassicura.qucl la dubbiosa e t imida
prralrcndoel i  un , .ddi 'o.peci , icrro In cambio del l  at t r ibuziorr  d. i
i i .u ra ' i  ef f i rLiv i  Er!endo l .  nalu'a umane quelJr che conosciamo
sareblx impraticabile, o molto strano, chc una persona Sarantisca ad
un'al tra un preciso r isul îato del le azioni di  quest 'ul t ima senza che
venga arrr ib ' , i to al la pr ima i lpor.r"  d id i r igerne i l lsvoro.  D al t rora
ro, la .ecorda nor si  porrebbc sorro Iazione del la pr ima senzr una
sìmile qaranzia. ... ll risultato di questa moltcplice specializzazione
del la funzione sono l ' impresr e i i  s isterna dei salar i  nel l ' industr ia La
loro esistenza è i l  r isul tato diretto del l ' incert€zzaJ0.

Queste ci tazioni cì  danno i l  nocciolo del la teor ia del pro
fessor Knight.  L 'esistenza del l ' incertezza impìica che le per_
sone sono obbl igate a prevedere i  bisogni futur i  Abbiamo così
i l  sorgere di  una nuova classe di  quel l i  che dir ìgono ìe att iv i ta
desl i  a l r r i ,  

^ i  
q ' ra l i  ar t r ibuiscono dei  sr lar i  Sarant i t i .  Fssi  agi

.cónn ir  ra modo perché la bu"rra.apacità di  giudizio è nor
malmente associata al la f iducia nel giudizio diuna personart

Sembra che i lprofessor Knight Jasci  apposta la porta aper
ta per parecchie cr i t iche. In pr imo luogO, come egl i  stesso sot_
tol inca, i l  fat to che ta[ 'ne pcrsone hanno,migl iore capacità di

?, Op r i r . ,  pp.268 29t
ri Op .i/ t 270

' \  Ap . i t  pp.2(9 210

lBt



5:ì';;';" :,;l:?:ì:i l:ì:;[#.:"'i 1 lÎ:' ;Ì; il:;ì';., ]Î.:'i:
i " . "  "u; ' .  

nel la produzione Isqc l 'or ]cr ' l rcro vc ì r lcr ' (ors '

i f r . ' . . " . . . . " . .  Og"i  impr"a co'nt ' r : r  i  servi" id i  r r" î  q ' i r r t r r i
Í1 . , - . i " f i . ' i  l 'os" i îmo immagiFîr '  un s i r rc ' 'x  i r '  r r  " r r i  i

: : : ; i ' " :  , ; , ' ;  I ; . ; ;". . . . '"-. . ." . ,r '  î 'quiq' rrP. ncl îo'

-"'i3 
i" *i v" nc cra bisosno Nul"l:'i.ll,.'"1;;"'."illli,

nere una remunelazione d4 una mlgl lole

l i  n iudlr io senza prendete parre art iv-rmente alJa pro- lu ' ione

;," i ; ; i i l ; . ; ; , ' , t t i  con coloro che,producono Ur' 
'om'

Íj::.':In'f ;::ll;'i"n 
"ì: 

î'i"î j:'#'i::";fi ::;::i:
i " ì .*t. ' i f l" . ' . t ' .  è perlettamenre possibi le dare una temu'

{ill*::""',1"t,t,:ítWìr""1:,1:1",?i#i'"iiìiTî: jì
;';"r".:;;'"[;i;ú;.;iien. cl,'. '.s,.ndo la n't,ra uman'r q'rerra

iùi--no.. l". t io tn..Ube impraticabile, o mollo "trano' che una

r.ì."*ìrt"t t l .* ,a un'"Í l t '  un r isulrato preciso dell '  azioni

di ou..t l , l , i rn" t.n"".he venga arrrìbuito arla Prrma rl  porere

di dir ieerne i l  lavoro". Questo è celtamente etralo u"a rarga

;;;; ; ;r l .  di lavori sono effettLrtt i  per contretto cioè si ga

irntisce alcontraente una cerlt  solnmt a condlzlone clìe svolqa

i"i"".ì" i" i  iut o""sto f ' t to non comporta alcuna azionedi

direzione. Esso signif ica perel lro 'he 
i l  qi( lema del preTzl rela_

il" i  i  . i r ìr-."-Uii ," .  che vi sarà un nuovo asserto dei r ' t tori

; i ; ;J;;ì . ; . ' '  l l  fatto che i l  prote'sor Knighr menzioni che:

)i" ' . .- .onJ" non t i  potrebbc soito la direzione della prima sen

za una simile garanzia - è irr: levante per i l  probleîa che

stiamo considerando Sembra inl ine imPortanle nol 're cne'

r :  Ciò dnn6tra chc è Po$ibi le av' re ùn sktemd di  in izì ' r i rà P' iv?r '
, . " , "  J ' ; . , i ; ; ; ; ; i . ' -p, . . . , r "  t .  

-  
in F,r 'n1 l '  du'  I ' rn/ io" i  dr l  in

" i l "a i i . ' r ,  
-  " t .  a l  t " ' ;  in, lu-n?a i l  ' i * ' ra dci  F ' r r i  r " lat i ' '  nrc - ' r 'ndo

ibi lornj  c as.ndodi  ronscgu'nzd a raì i  P'evi ' iohi  -  e deurdrr '7 onc _ crc

; ,": ; f ,". ; : ; ; ; l i  ; i ' i# '  d. '  p' .- '  ;n,, ' .  -  .o.o norrarner'" vor' l '
; ; ì i ;  

" ; ; ' "  " . .*"" ,  
è tLt t tavi .  imponinrc tc ier l '  separÀre nelu tc ' ! ia

oucsro ouni ;  a ul t . t io m'nrc diru*o p:ù a 'a-

186

anche nel caso di un sistema economico senza incertezza, i l
professor Knight pensa che vì sarebbero comunque dei coor'
diratori, anche se essi svolgcrebbero solo una Íonzione ,li rott'
t i re. Egli  aggiunge immediatamente che essi osarebbero senza
alcìrna rcsponsxbil i tào, ciò che soì1cvn i l  problcma: dx chi sono
pagat i  e p^rcl ìé)  Sembrz r l re i l  1 ' rofes.or Kniglrr  non Ji ;  Inai
;n1 . r , i " ixr i "n-  ' lp ' fat . l ì ;  i l  q ic len,  dFi  pr"zzi  debl ' r  e. .""
sosÍtulto.

4.  F impon:nre.onsid"rare un al t ro punlo e c ioé !alutale
I ' importenza di questz analisi per i ì  problema gen"rale dello
<,cutva di costo dell ' impresa>.

Si è talvolta supposto èhe la dimensione dell ' impresa in
concorrenza perfetta è Ì imitata, se Ia sua curva dei costi  è in-
clinata verso I'alto', mentre in condizioni di concotrenza im_
perfetta la dimensione è l imirata per i l  fatto che non è conve-
níènte produrre una quantità maggiorc a quella per la quale il
costo marginale è uguale al ricavo marginaleJ{. E chiaro però
cbe un' impresa può evere più di un prodotto e quindi non
sembra esistere a prìma vista motivo per cui questa curva dei
costi incl inata verso I 'alto nel caso delÌa concortenza perfetta,
o i.l fatto che il costo marginaìe non sia sempre al di sotto del
ricavo rnatginale nel caso della cobcotrenza impetfetta, deb-
bano l imirie la diniensione de)l ' impresa". Joan Robinson fa
I'ipotesi semplificatrice che viene prodotto un solo bene. Ma è
di evidente importanza analizzare il modo in cui viene cìeter_
minato i i  numero di beni prodorri  da un' impresa, mentfe non
possono avere grande signif icato pratico )e teorie che assumo-
no che venga prodotto un solo bene.

r !  Vedi  Kaldór,  ot . . i r  .  Robnrson{ l9J4l
r ì  Robinron dct lnírce qu.sra la soluzione daîa dal l : t  concou.nz.  ibp. t

Ietra al la sopravr iverza dcl l  inptcsa.
i r  La conclusione di  E A G. Robinson, np. . i r . ,  p.  249 nota 1,  s.mbre'

tebbc del in i r ivomentc ctrata Gl i  f r  seeui to H.J.  Vhi t l rc t1916l ,  p.  645,
nora 27, chc af ferma: .è o"vio che Ie dincnsione dcl l  iDprcsa ò l imírara in
condizìoni  d i  oncorrcnza n,onopolkt icr , .

187



Si porreL:L,e rePl icareclre i r r  corrcorre ' rza P"r f^r ."  J 
"o ' l '_

rÙrto c iò che viene prodol to può csscrc vpndulo l l l  l ' rc- /o 'sr '
. i"ni. ,  uon vi sarc6be alcuna necessità di dat luogo. aìla pro

lì,r i .n" ai ntt, i  g.ni. Ma questa lesi jgnora i l  fatto che vi.può

ess"re un pun'o in t ui è meno costuso,organizzare Bh s rmbi di

,-.urouo prod"rr" ch. organizzarn rr l teriori  rcambi di urr pro'

i " t i .  
" . . . f i " .  

L argonrcnio può cs' ' ' "  i " " r r ' 'o ""1 
r  '  t "  t r

i .1.. i t*re;ni";o. segu.ndo uon lhunen r he t i  ' ia urra

i ì i l ,  l r ì . " , ' iaa.""suÀo. 'h.  l .  indusr- ie s i rno l ' '  r l i :zr t '
, i 'o ,no ,  qu. t ,o punto centrale Iurrqo anel l i  Uucsre '  c ' r r ' l iu io

. i ."no iU' l . to,. 'n.t aiagramma seguentc in cui ,4, B e C rap'

prcsentano industrie diversc

Fc 2.

lmmapìniamo un i rnolendi tor .  , l re in iz ia r  control l " -e l '
opetai ionidi s.umbiopaitendocìa x. Man mano che estende Ie
duè att i i i ta ne o stesso prodotto (B), i l  costo dr organizzazione
eumenta f ino che, 

^d 
un certo pÌrnto, esso diventa uguele a
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quello di L'n prodotto diverso che è vicino. Se I ' impresa con'
tìnua ad espandersi, essa comprcnderà a part ire da questo
punro pìù di un prodotto (,4 e O. Questa trattaziohe del
; ' .b1.n. . ,  è ou" i . rmenre in.ornpera'0,  ma è necessar i"  ro
srare che la semplice dimostrazione che la iurva dei costi  è
incl inata verso 1'alto non costituiscc un l imire al lc dimensioni
dcJl ' inrpresa, Finora abbiamo considcrato solo i l  caso della
concorrcnza per[ettx; qùe]lo Jel l ,  concorlehza imperfetta
appar i r :  d" l  tur to ov\  io

Per determinare la dirrensione delf impLesa; dobbiamo
considerare i  costi  di negoziazione (cioè i costi  di ut i l izzo del
sistema dei prezzi) e i  costi  di organizzazione dei divetsi im'
prenditori;  successivamente potremo détetminare quanti sa
ianno i beni prodott i  da ogni impresa e quanto di esei verru
prodolro. Serbra dunque che Shove nel suo art icolo sul la
"concorrenia imperfetts"lr abbia posto domande cui I 'appa'
rato delle cuÌve dei costi  diJ. Robinson non era in.grado di
r ispondete.i .Sembrano essere impottanti i  fattori  che ho pre-
cedentemente menzionato,

5. Ci resta solo un obbligo: vedete se i l  cóncetto di im'
nresa qui .vì luppato si :rccordi cor quella esistente nel nond^
ieale. i l  rnodo miql iore per abbordaie la domsnda su rhe cosa
sia ìn pratica I ' im-presa ìta nel prendere in esame i l  rapporto
giuridico normalmente definito come di <padrone e sefvo', o
<datore di lavoro e lavoratore dipendente,rrs. Gli  elementi

J6 Coù,c abbiamo visro ìn precedcnza, h local izzazionc è solo uno fra i
fa 'or i r l -e i r r l l r i .coco sulco.Lo di  o gan'rrau ron..

i r  Vedi  Shovc [9]Jì .  I .  connesionc con un armcnto dclh domand:
nel le per i fcr ìc cd i l  srro ef fct to sul  prczzo t ichiesro drel i  of f . rcnt i ,  Shote s i
domanda .  .  pdché lc vec.hie impr.s.  nor apro.o suncùBdl i  h.J lc p.r ì ic-
r ieò.  Se la resi  svóha nel  testo è corret ta,  abbi ,mo qui  úne dorn.rda cui
I ' 'pp ' rato .nal i î i .o diJ Robinson non è ìn grado di  r ispondcrc.

r' I1 cÒn.€fto lcgah di .datore di lavoro c lavotatore dipcndenre" .
qucllo cconomico di impresa nón sono id.nti.i, poiché I imprcsi può im-
pl icarc i ìcontrol lo sul la propr ictà diun al î ra posoùa, olrcché sùlh 'orc di

189



essenzial i  di quesfo rappotto sono espressi nel 
'nodo 

se-

guente:

I t  i l  servi torcha Iobbt isodi  prc l r r"  tut ' i i \erJ iTi  te 'o1alr  a

" ,a. ' .  " ìa 
J" ip. , . "" to à. tp"à'one. 'J iu""" ' "nt ' " i .a"a ' l  " r

;oohettop.r lavenditadibcn;cnond al tro
'-  

) i  U:, íJ-* a"*"ver i l  d i t i to ' l i  conuol larc i l  h"orod"l  'et

' i , . , i .  
-" '* ì ' . .J.* ," ,  o tramire ur ahro seruirore oJ as"nr" F

. ' " i iJ Ai i ,*  di  controUo o di  interfcrenz" di  dire aì sc vìrore

J""; i .  r""**.  t"U' i""rno ddle ore di  scrvizro) e qumdo n"- ìzro

iar. ."  i t ' "  .* ,  r" ' "  .  *rnc fatc taLl ' intcr no d' i  termini  di  qu4 <etvi

zio) chc cost i tuiscc la carartcr isr ica dominante in q-uesto I 'pporro c

ch" diíiiiigui iJ rcrvit.rc d, Dn conLraenic indip'ndenre o da. un ar.

tro $!. i . i lne, impicgato 
unicamcnr. per darc ar \uo pÎ 'ncrp're I ' ru(n

del suo.ltYoÌo. .,.-"'ii";"'iii'"lti'i'. 
"rro 

il contraenre' o agcnte, non è sotto il con'

r,"ÉdÍa"ió;; dj lavoià allorché esegue il suo lavoro o elfettua il

; ; ; l ; i . ; l i  à; ' ; .  d i ' i8*e c strurturare i l  suo lauoro in modo talc dr

àirivari a.liisultaro 'J 
qúale si è impegraro oer contratto'"

Vediamo dunque che è la direzione a costituite I'essen?a

d.l conètio l.gale di .datote di lavoro e lavotatore dipend€n

r. , , .  *oor jo .o"t .  n. l  .oncetto economjco svi luppato pt ima E

;nt i i i . tànt.  notaré come i l  professor B,t t  Prosegue aIfer '

mendo:

Ciò chc distingue un agente da un servitore non è la presenza o

I 'assenza di  un salzr io f isso, o i l  solo pagamento di  una 
'ommissione

sùl ldvoro svolb, quanto Pjuttosto la l ìb*tà coo cui I 'ageote può

svolser. il sùo impcsnò'o

d!c! t , .  M'  I  id.nr j tàdèi  d! .  concctt i  è s, f l ic ientcncntc Prosìr i  r ì . rché ùn

ciamc dclconcctto eiurìdico sh diur i lnà n€l l 'à! , r rezzare i l ra lore delcon'

' ,  Bàrt t l929l, p ó.
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Possianro dunquc concludere che la dcfìnizione che abbia'
mo dato si avvicina di molto al l ' ìmpresa cone vjene conside'
ràta nel mondo reale

Lr no.rra del i ' r iz io lc è dLrn.rue *al isr ica.  E es.a ur; l izzr
bi le faci lmente) Dovrebbe essere chiaro di sì. Quando si esa-
mina il problema della dimensione di un'impresa, il marginali
smo funziona tfanquil lamente. La domanda che ci si pone
sempre è: tonvier- irrs"r ir" una rran.rzione in pi ir nerl ambilo
del l 'autor i tà oLganirualr ice) Al  margine, icosr i  d i  ammini
strazione al l ' intefoo dell ' impresa saranno uguali  a quell idi or-
senizzazione all'interno di un'altra impresa, o ai costi che
iomporta illasciare che la tran-sazìone venga "oqanizz^t^" dal
meccanismo dei prezzi. Gli  imprenditoti  provano continua-
mente. conr roLlano Diu o meno e in questo modo viene mante
nuto I;equiJibrio. Qiesto fatro determina la posizione di equi-
libiio oer I'analisi staticî. Ma è chiaro che ì fattori dinamici
stló a;ch'essi di considerevole irnporiariza e che un'analisi
ilegli effetti che ì cambiamenti hanno sr.rl costo di orgaaizza-
zio"nc al l  interno dell  impre<a e "uicostidi negoziazione in ge
herale ci permette di spiegare se un' impresd si esparJr o si
conrragga. Abbiamo dunque un, r.o ra dell 'eouil ibr;o mobih.
larrebbe anche che Ianalisi precedente abbia chiarito i l  rap
lioifo fra inizìaiiva, o imprenditorialitÀ, c ditezione. L'inizia-
i iva sisnif ica previsione e opera atiraverso i l  meccanjsmo dci
nrezzi-con lei lettuazione di nuovi contrett i .  La direzione si-
inif ica propriamente la reazione a variazioni nei ptczzi e i l
i iaqqiucinm"nto nei fattcri  di produzione sotto conlrol lo. Che
I iÀirendirore ." '  m,lmen(" .;mbirì;  le due funzioni è rrrr ov
vio rislrltato dei costi di nepoziazione che àbbiamo esaminato
in precedenza. lnfine, I'analìsi c,i permette dì chiarite con
maSgior precisione che cosa si intende esattamente per "pro'
dotio margìnale" di un imprenditore. Ma uno svi luppo di
qLresto punto ci porterebbe lontano dal nostio compito. ielat i-
vamente semolice di definizione e di chiari{ icazione.
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